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�  Processo	di	civiltà	
�  Rispetto	della	persona	
�  Riconoscimento	dei	diritti		
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Cambiamento	culturale	



�  Legge	104/92	
�  DPR	24	febbraio	1994	
�  Linee	guida	per	l’integrazione	scolas3ca	degli	alunni	con	disabilità,	MIUR	
Nota	4	agosto	2009,	Prot.	n.	4274	

	
	
Link:	legge	122/2010		
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ARTICOLO	12	della	legge	104/92	
�  Comma	1.	Al	bambino	da	0	a	3	anni	handicappato	è	garan0to	
l'inserimento	negli	asili	nido.	

�  Comma	2.	È	garan0to	il	diri7o	all'educazione	e	all'istruzione	della	
persona	handicappata	nelle	sezioni	di	scuola	materna,	nelle	classi	
comuni	delle	is0tuzioni	scolas0che	di	ogni	ordine	e	grado	e	nelle	
is0tuzioni	universitarie.	

�  Comma	3.	L'integrazione	scolas0ca	ha	come	obie@vo	lo	sviluppo	delle	
potenzialità	della	persona	handicappata	nell’apprendimento,	nella	
comunicazione,	nelle	relazioni	e	nella	socializzazione.	
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� Comma	3.	L'integrazione	scolas0ca	ha	come	obie@vo		
�  lo	sviluppo	delle	potenzialità	della	persona	con	disabilità	

� nell'apprendimento,		
� nella	comunicazione,		
� nelle	relazioni		
� e	nella	socializzazione.	

prof.ssa	Evelina	Chiocca_Pesaro	2017	



ARTICOLO	12	della	legge	104/92	

� 4.	L'esercizio	del	diriMo	all'educazione	e	
all'istruzione	non	può	essere	impedito	da	difficoltà	
di	apprendimento	né	da	altre	difficoltà	derivanS	
dalle	disabilità	connesse	alla	disabilità.	
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Art.	12	comma	5	della	legge	104/92	

� 5.	All'individuazione	dell'alunno	come	persona	
handicappata	ed	all'acquisizione	della	
documentazione	risultante	dalla	diagnosi	funzionale,	

			fa	seguito	un	profilo	dinamico-funzionale		
		ai	fini	della	formulazione	di	un	piano	educa3vo		
		individualizzato	
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…	alla	cui	definizione	provvedono	congiuntamente,	con	la	collaborazione	
dei	genitori	della	persona	handicappata,		
gli	operatori	delle	unità	sanitarie	locali	e,	per	ciascun	grado	di	scuola,	
personale	insegnante	specializzato	della	scuola,	con	la	partecipazione	
dell'insegnante	operatore	psico-pedagogico	individuato	secondo	criteri	
stabili0	dal	Ministro	della	pubblica	istruzione	(L.	104/92)	



TuU	i	docenS	e	non	solo	il	docente	di	sostegno	
� 6.	Gli	insegnanS	di	sostegno	assumono	la	conStolarità	delle	
sezioni	e	delle	classi	in	cui	operano,	partecipano	alla	
programmazione	educa0va	e	dida@ca	e	alla	elaborazione	e	
verifica	delle	a@vità	di	competenza	dei	consigli	di	
interclasse,	dei	consigli	di	classe	e	dei	collegi	dei	docen0	(1	
ter).	(art.	13)	
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L’alunno	con	disabilità	è	alunno	di	tuU		
i	docenS	assegnaS	alla	classe	alla	quale	egli	è	iscriMo	



Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	24	febbraio	1994	
� "A,o	di	indirizzo	e	coordinamento	rela3vo	ai	compi3	delle	
unità	sanitarie	locali	in	materia	di	alunni	portatori	di	
handicap"	
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ArScolo	2.	Individuazione	dell'alunno	come	persona	handicappata	









ARTICOLO	5	DPR	24/02/1994	-	Piano	EducaSvo	Individualizzato	

� 1.	Il	Piano	educa0vo	individualizzato	è	il	documento	nel	
quale	vengono	descri@		
a)  gli	intervenS	integraS	ed	equilibraS	tra	di	loro,	

predispos0	per	l'alunno	con	disabilità,		
b)  in	un	determinato	periodo	di	tempo,		
c)  ai	fini	della	realizzazione	del	diriMo	all'educazione	e	

all'istruzione,	di	cui	ai	primi	quaMro	commi	dell'art.	12	della	
legge	n.	104	del	1992».	
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�  Art.	5	del	DPR	24/02/1994		

�  Comma	2.	Il	P.E.I.	è	redaMo	congiuntamente		
�  dagli	operatori	sanitari	individua0	dalla	USL	e/o	USSL		
�  e	dal	personale	insegnante	curriculare	e	di	sostegno	della	scuola		
�  e,	ove	presente,	con	la	partecipazione	dell'insegnante	operatore	
psico-pedagogico,		

�  in	collaborazione	con	i	genitori	o	gli	esercen0	la	potestà	
parentale	dell'alunno.	
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Comma	3.	Il	P.E.I.	tiene	presenti		
�  i	progetti	didattico-educativi	individualizzati	
�  i	progetti	riabilitativi	individualizzati	
�  I	progetti	di	socializzazione	individualizzati,		
�  nonché	le	forme	di	integrazione	tra	attività	scolastiche	ed	
extrascolastiche,	di	cui	alla	lettera	a),	comma	1,	dell'art.	13	della	
legge	n.	104	del	1992.	
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� 4.	Nella	definizione	del	P.E.I.,	i	sogge@	di	cui	al	precedente	comma	
2,	propongono,	ciascuno	in	base	alla	propria	esperienza	
pedagogica,	medico-scien0fica	e	di	conta7o	e	sulla	base	dei	da0	
derivan0	dalla	diagnosi	funzionale	e	dal	profilo	dinamico	
funzionale,	…,		
�  gli	intervenS	finalizzaS	alla	piena	realizzazione	del	diriMo	all'educazione,	
all'istruzione	ed	integrazione	scolasSca	dell’alunno	con	disabilità.		

� DeU	intervenS	proposiSvi	vengono,	successivamente,	integraS	tra	di	
loro,	in	modo	da	giungere	alla	redazione	conclusiva	di	un	piano	educaSvo	
che	sia	correlato	al	funzionamento	dell’alunno	e	alle	sue	potenzialità.	
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�  Ogni	Istituzione	espone	un	progetto	
�  che	viene	condiviso	e	concordato	
�  La	scuola,	che	assolve	ai	compiti	di	istruzione	e	di	educazione,	
elabora	una	progettazione	didattica	individualizzata,	quindi	per	
ciascuna	disciplina	/materia	indica:	

�  Obiettivi	
�  Contenuti	
�  Metodologie	
�  Strumenti	/	ausili	
�  Verifica	(modalità	di	svolgimento	o	attuazione)	
�  Valutazione	(criteri	di	valutazione)	
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�  Il	Profilo	Dinamico	Funzionale		
			e	il	Piano	EducaSvo	Individualizzato	(P.E.I.)		
� sono	per	Legge	i	momenS	concreS		
�  in	cui	si	esercita	il	diriMo	all’istruzione	e	all’educazione	
dell’alunno	con	disabilità.		
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� Da	ciò	il	rilievo	che	ha	la	realizzazione	di	tali	
documenS,	aMraverso	il	coinvolgimento		
� di	tuU	i	docenS	della	classe,		
� dei	servizi	socio-sanitari	
� della	famiglia	(o	del	sogge7o	esercente	la	responsabilità	genitoriale).		

Sono	indicate	come	essenziali	le	verifiche	(o	la	verifica)	in	iSnere,	
affinché	tali	documenS	risulSno	sempre	adeguaS	nella	
progeMazione	ai	fini	di	garanSre	l’esercizio	del	diriMo	allo	studio	per	
l’alunno	con	disabilità.	
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� Sulla	base	del	PEI,	i	professionisS	delle	singole	agenzie,	
ASL,	EnS	Locali	e	le	IsStuzioni	scolasSche	formulano	i	
progeU	personalizzaS	(che	vengono	condivisi	e	coordinaS	dal	
gruppo	di	lavoro):		
�  il	progeMo	riabilitaSvo,	a	cura	dell’ASL	(L.	n.	833/78	art	26);			
�  il	progeMo	di	socializzazione,	a	cura	degli	EnS	Locali	(L.	n.	328/00	art	
14);		

�  il	Piano	degli	studi	personalizzato,	a	cura	della	scuola	(D.M..	141/99,	
come	modificato	dall’art.	5,	comma	2,	del		D.P.R.	n.	81/09).		
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� Sia	il	Regolamento	sull’Autonomia	scolasSca,	D.P.R.	n.	
275/99,	sia	la	Legge	di	riforma	n.	53/03	fanno	espresso	
riferimento	all’integrazione	scolasSca.		

�  Inoltre,	la	L.	n.	296/06,	all’art	1	comma	605	le7era	“b”,	
garanSsce	il	rispeMo	delle	“effeUve	esigenze”	degli	
alunni	con	disabilità,	sulla	base	di	accordi	inter-
is0tuzionali.			
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